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Il Parco e la città

Renato Ferlinghetti | Parco dei Colli



Il Parco Regionale dei Colli di Bergamo (1977), sfida e risorsa 
per la ‘Grande Bergamo’.

Il Parco e la città, le eccellenze di un percorso virtuoso

Contenimento del consumo del suolo
Salvaguardia della biodiversità

Valorizzazione e implementazione delle qualità paesaggistica 
(attraverso la valorizzazione dell’agricoltura e della trama 

geostorica)
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VARIAZIONE PERCENTUALE DENTRO PARCO = 9,31 % 
VARIAZIONE PERCENTUALE FUORI PARCO    = 90,69 %



La conca di Astino con sullo sfondo il bosco storico 
dell’Allegrezza, sito di Interesse comunitario (SIC) sulla base della 
Direttiva Habitat

La biodiversità del Parco un patrimonio ancora ricco e vivo, 
generatore di risorse ecologiche ed economiche

L’80% della flora nemorale segnalata per i colli di Bergamo nei prospetti 
orrocenteschi è ancora presente, mentre a Milano o Pavia, l’80% della flora 
dei boschi è estinta

Progetto Life Gestire 2020 ‘Natura che vale’
Centro per la riproduzione ex sito di Bombina variegata
Stazione Sperimentale Regionale per lo studio e la conservazioni degli anfibi 
in Lombardia



Valle di Astino, chiesa e monastero del Santo Sepolcro 
per una rinnovata centralità del margine

Bergamo, Valle 
d’Astino
Vincitore Premio 
Nazionale del 
Paesaggio 2021



L’agricoltura periurbana, una risorsa primaria per la Grande 
Bergamo….

il suo paesaggio, la sua biodiversità
la sua economia



Per una nuova reticolarità ecosistemica, territoriale, 
paesaggistica, identitaria



I Corpi Santi la città perduta, ma ancora presente

V. Formaleoni, Carta topografica del Bergamasco, 1777. La linea 
punteggiata rappresenta il limite dei Copri Santi di Bergamo



Ripartire dai valori ambientali, paesaggistici, 
storico-architettonici dei Corpi Santi e  non solo 
dalle criticità



La sintesi di un percorso condiviso



Dal terreno alla scrivania e ritorno……

Sopralluogo in Via dei prati a Campagnola, nella corona dei Corpi Santi di 
Bergamo



Il Parco, la comunità, il paesaggio, il governo del territorio,  per 
una cultura dei luoghi



Oltre il Parco, Oltre Bergamo
Per una reticolarità di scala superiore 



Le radici del futuro: Gli assi della storicità e della naturalità urbana

Gli assi della città:
Il torrente Morla, l’asse della 
connettività ecologica e della 
relazione monte piano;
La Roggia Serio, l’asse 
dell’evoluzione storico-
urbanistica e della relazione 
interfluviale Serio - Brembo

Il cardo e il decumano della città contemporanea



• Disegno

Nel dibattito internazionale sul ‘rinaturalizzazione’ della città’ è sempre più
marcata la consapevolezza che il suo ritorno, soprattutto nelle città storiche
europee, non debba essere pensato per concedere al verde qualche metro in
più quanto ma per ‘riportare la natura in città restituendole la pienezza di
quel significato ecologico, storico e culturale, che traspare vividamente
dall’iconografia storica’ (Gambino, 2014).

Per una Bergamo prossima ventura a ‘qualità diffusa’


